
COLLETTA

O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai
riaperto la porta della salvezza, infondi in
noi la sapienza dello Spirito, perché fra le
insidie del mondo sappiamo riconoscere la
voce di Cristo, buon pastore, che ci dona
l'abbondanza della vita. Egli è Dio, e vive e
regna con te... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura   At 2,14.36-41
Dagli Atti degli Apostoli
Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli
Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così:
"Sappia con certezza tutta la casa d'Israele
che Dio ha costituito Signore e Cristo quel
Gesù che voi avete crocifisso".
All'udire queste cose si sentirono trafiggere
il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli:
"Che cosa dobbiamo fare, fratelli?".
E Pietro disse loro: "Convertitevi e ciascuno
di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e
riceverete il dono dello Spirito Santo.
Per voi infatti è la promessa e per i vostri
figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti
ne chiamerà il Signore Dio nostro". Con
molte altre parole rendeva testimonianza
e li esortava: "Salvatevi da questa
generazione perversa!". Allora coloro che
accolsero la sua parola furono battezzati e
quel giorno furono aggiunte circa tremila
persone.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 22

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia.

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora
nella casa del Signore per lunghi giorni.

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
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II Lettura              1Pt 2,20b-25
Dalla prima lettera
di san Pietro apostolo
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete
con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito
davanti a Dio.
A questo infatti siete stati chiamati, perché
anche Cristo patì per voi, lasciandovi un
esempio, perché ne seguiate le orme:
egli non commise peccato e non si trovò
inganno sulla sua bocca; insultato, non
rispondeva con insulti, maltrattato,
non minacciava vendetta, ma si affidava a
colui che giudica con giustizia.
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul
legno della croce, perché, non vivendo più
per il peccato, vivessimo per la giustizia;
dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate
erranti come pecore, ma ora siete stati
ricondotti al pastore e custode delle vostre
anime.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 10,1-10)

Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse:
"In verità, in verità io vi dico: chi non entra
nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi
sale da un'altra parte, è un ladro e un
brigante. Chi invece entra dalla porta, è
pastore delle pecore. Il guardiano gli apre
e le pecore ascoltano la sua voce: egli
chiama le sue pecore, ciascuna per nome,
e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori
tutte le sue pecore, cammina davanti a
esse, e le pecore lo seguono perché
conoscono la sua voce.

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma
fuggiranno via da lui, perché non conoscono
la voce degli estranei".
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi
non capirono di che cosa parlava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: "In verità,
in verità io vi dico: io sono la porta delle
pecore. Tutti coloro che sono venuti prima
di me, sono ladri e briganti; ma le pecore
non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se
uno entra attraverso di me, sarà salvato;
entrerà e uscirà e troverà pascolo.
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere
e distruggere; io sono venuto perché
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
ascoltiamo la voce di Cristo pastore e
lasciamoci condurre da lui verso il Padre, al
quale nel suo nome eleviamo la preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Salva il tuo popolo, Signore



1. Il papa Francesco e tutti i vescovi
educhino il gregge loro affidato a riconoscere
la voce di Cristo pastore che chiama a
camminare con lui.

Preghiamo.
Salva il tuo popolo, Signore

2. Tutti i battezzati, in ogni età della
loro vita, siano pronti a rispondere alla voce
di Cristo per seguirlo lungo le vie della vita.

Preghiamo.
Salva il tuo popolo, Signore

3. Ciascuno di noi, attraverso Cristo,
entri nella gioia del Regno di Dio e ne
divenga testimone vivendo amore,
condivisione accoglienza.

Preghiamo.
Salva il tuo popolo, Signore

4. I poveri e ogni persona in difficoltà,
incontrino uomini e donne che siano riflesso
della cura di Cristo buon pastore per ogni
creatura.

Preghiamo.
Salva il tuo popolo, Signore

Ascolta, Padre, questa preghiera e manda
lo Spirito della verità a ricondurci all'unico
Pastore il Figlio tuo, crocifisso e risorto
Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei
secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Io sono il buon pastore e
offro la vita per le pecore",

dice il Signore. Alleluia.

Gesù, pastore che seduce col suo
esempio

Il buon pastore chiama le sue pecore,
ciascuna per nome. Io sono un chiamato,
con il mio nome unico pronunciato da lui
come nessun altro sa fare.

E le conduce fuori. Il nostro non è un Dio dei
recinti chiusi ma degli spazi aperti, di liberi
pascoli. E cammina davanti ad esse. Non
un pastore di retroguardie, ma una guida
che apre cammini e inventa strade, è
davanti e non alle spalle. Non pastore che
rimprovera e ammonisce per farsi seguire,
ma uno che precede e seduce con il suo
andare, che affascina con il suo esempio:
pastore di futuro. E troveranno pascolo:
Gesù promette a chi va con lui un di più di
vita, un centuplo di fratelli e case e campi.
Promette di far fiorire la vita. Io sono la
porta. Cristo è soglia spalancata che
immette nella terra dell'amore leale, più
forte della morte. Sono venuto perché
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.
Per me, una delle frasi più solari del Vangelo;
è la frase della mia fede, quella che mi
rigenera ogni volta che l'ascolto: sono
venuto perché abbiate la vita piena,
abbondante, gioiosa. Non solo la vita
necessaria, non solo quel minimo senza il
quale la vita non è vita, ma la vita
esuberante, magnifica, eccessiva; vita che
rompe gli argini e tracima e feconda, uno
scialo di vita, che profuma di amore, di
libertà e di coraggio. Così è Dio! In una sola
piccola parola è sintetizzato ciò che oppone
Gesù a tutti gli altri, ciò che rende
incompatibili il pastore e il ladro. La parola
immensa e breve è "vita". Parola che pulsa
sotto tutte le parole sacre, cuore del
Vangelo, parola indimenticabile. Cristo non
è venuto a pretendere ma ad offrire, non
chiede niente, dona tutto. Vocazione di
Gesù, e di ogni uomo è di essere nella vita
datore di vita. "Gesù non è venuto a
portare una teoria religiosa, un sistema di
pensiero. Ci ha comunicato vita ed ha
creato in noi l'anelito verso più grande vita"
(G. Vannucci). Allora urge cambiare il
riferimento di fondo della nostra fede: non
è il peccato dell'uomo il movente della
storia di Dio con noi, ma l'offerta di più vita.
L'asse attorno al quale ruota, danza il
Vangelo è la pienezza di vita da parte di Dio.

 Padre Ermes Ronchi



7 Maggio 2017 - 14 Maggio 2017
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 8  ore 20.50:
Visione del film "Sicario"(2015) di D. Villeneuve

guiderà la discussione don Andrea Bigalli - al Teatro Nuovo Sentiero
Martedì 9  ore 19-21.30:

Incontro conclusivo del cammino sulla Evangelii Gaudium
a S. Croce a Quinto - cena condivisa

Mercoledì 10 ore 16.15:
Gruppo biblico presso i locali della Misericordia

Giovedì 11 ore 16.30-19.30: Adorazione Eucaristica
Domenica 14 ore 10: S. Messa Prima Comunione (Alessandro e Piera)

NB: Si ricorda che in data 13 e 14 maggio sarà effettuata la prima raccolta del
secondo anno per il progetto "Adotta una famiglia"

Lunedì 15 ore 21.15:
I Professori Marco Pietro Giovannoni e Andrea Cicogni parleranno sul tema:

"La violenza entro le relazioni affettive e di fiducia" (al Teatro Nuovo Sentiero)
    -----------------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.021,10
    -----------------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 7 MAGGIO            
IV DOMENICA DI PASQUA 
At 2,14a.36-41;Sal 22;1Pt 2,20b-25;Gv 10,1-10 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore   8.00:Stefano, Marino, Alessandro,  
                 Antonio, Fosca 
Ore 10.00:Riccardo, Giuseppe; Vera, Maria (viv.) 
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  

LUNEDI’ 8 MAGGIO     
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,11-18 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Achille, Michele, Tonino 

MARTEDI’ 9 MAGGIO  
At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore 

Ore   8.30: Pietro, Bianca 
 
Ore 18.00: fam. Landi, Mario, Attilio, Davide 

MERCOLEDI’ 10 MAGGIO  
At 12,24 - 13,5; Sal 66; Gv 12,44-50 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

Ore   8.30: Guido 
 
Ore 18.00: Riccardo, Argentina, Giuseppe 

GIOVEDI’ 11 MAGGIO                
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Maria, Vezzoso, Carlo 

VENERDI’ 12 MAGGIO   
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Wanda 

SABATO 13 MAGGIO  
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
I confini della terra hanno veduto  
la vittoria di Dio 

Ore   8.30:  
Ore 17.00: Serafino, Ada, Mila, Ausilio 
Ore 18.00: Libero, Marcella 

DOMENICA 14 MAGGIO           
V DOMENICA DI PASQUA 
At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi:  
in te speriamo 

Ore   8.00:Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Valentina 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Adolfo, Clementina, Brunetta 
Ore 18.00: Pietro, Graziella, Pierluigi 
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